
BEATI  I  POVERI?
«Beati i poveri di spirito perché loro sarà il regno dei cieli», insegnano le Sacre Scritture. «Ma 
ancor più beati i ricchi di materia perché loro è il regno della terra», imparano i loro esegeti. 
Non si spiega altrimenti l’ardore con cui i rappresentanti di Dio hanno sempre inseguito la ric-
chezza, la profana accumulazione di denaro, sotto forma di offerte, oboli, prebende, lasciti, ma 
anche investimenti e rendite. Da occidente ad oriente, senza distinzione di fede e preghiera, 
siedono in consigli di amministrazione di multinazionali, banche, fondazioni. E più aumenta il 
loro patrimonio spirituale, sotto forma di controllo delle anime, più aumenta il loro patrimonio 
economico, sotto forma di controllo dei conti correnti. E viceversa. A dimostrazione che la Borsa 
è l’unico tempio in cui celebrano i sacerdoti di tutte le professioni e di tutti i paesi.

(Erasmo, 1469-1536)

FONDATA NEL 1928 A MADRID DA JOSEMARIA ESCRIVÁ, L’OPUS DEI È L’ORGANIZZAZIONE

ECCLESIASTICA CHE PIÙ HA SAPUTO CONIUGARE DIO CON LA RICERCA DEL PROFITTO. 
NIENTE DI STRANO. COME HA DICHIARATO IL PRELATO DELL’OPUS DEI JAVIER ECHEVARRÍA, «A
VOLTE SI TROVA ANCORA IL VECCHIO PREGIUDIZIO DI RITENERE LA FINANZA, IL GIUSTO PROFITTO

E L’INSIEME DI ATTIVITÀ CHE HANNO A CHE FARE CON IL MERCATO DEI CAPITALI COME QUALCOSA

DI NECESSARIAMENTE NEGATIVO O PERICOLOSO PER UN CRISTIANO. MA ANCHE QUESTA REALTÀ,
SE ORIENTATA AL SERVIZIO DEGLI ALTRI E VISSUTA CON ONESTÀ PUÒ DIVENTARE OCCASIONE PER

DARE GLORIA AL SIGNORE. INSOMMA, DIO SI PUÒ TROVARE ANCHE A WALL STREET».
PAROLE BENEDETTE DA JOSEPH RATZINGER, SECONDO CUI LA SANTITÀ PASSA ATTRAVERSO LA

SANTIFICAZIONE DEL LAVORO E L’OPUS DEI RAPPRESENTA PER TUTTA LA CHIESA UNIVERSALE UN

VALIDO CONTRIBUTO. TANTO CHE IL SUO FONDATORE È STATO PROCLAMATO SANTO NEL 2002.


